
Il saluto del nuovo Capo del Corpo, Ing. Fabio DATTILO

Venerdì scorso, presso la sala riunioni del Dipartimento, si è tenuto l'incontro con le organizzazioni sindacali
per il saluto del nuovo Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l'ing. Fabio Dattilo. 
Dopo una prima presentazione del Capo Dipartimento, il dott. Frattasi, che con parole di apprezzamento e
di elogio ha ripercorso i tanti incarichi svolti in questi anni dal Capo del Corpo, l’ing. Dattilo nel salutare e
ringraziare le organizzazioni sindacali presenti ha manifestato la necessità di voler procedere nel corso di
questo suo nuovo incarico con la massima correttezza e lealtà nei confronti dei rappresentati del personale,
organo a cui tiene particolarmente per l'importante ruolo di collegamento che questi ultimi svolgono tra
personale e amministrazione. 
Ci  ha  informati che  sarà  sua  intenzione  programmare  degli  incontri  specifici  per  ridiscutere  il  nuovo
impianto organizzativo del CNVVF anche alla luce del nuovo decreto legislativo 127/18, per la ripartizione
dei Dirigenti, per l’inquadramento alle nuove qualifiche e per una rivisitazione delle dotazioni organiche. 
Nel corso del suo intervento, in maniera assolutamente convinta, ha sottolineato l’importanza del mondo
del  volontariato  in  ambito  emergenziale  e  di  protezione  civile  così  come  ha  voluto  rassicurare  le
organizzazioni sindacali sulla sua volontà di voler destinare fondi per i re-training e per le altre indennità del
personale. 
Prima di lasciare la parola al tavolo ha annunciato di voler creare un osservatorio bilaterale per verificare
che le normative emanate che riguardano il CNVVF  non siano soggette ad alcuna interpretazione da parte
dei dirigenti a livello locale.
La  delegazione della  FP Cgil  VVF,  dopo aver  portato i  saluti della  Segretaria  generale  e  del  Segretario
nazionale,  ha voluto esprimere apprezzamento per  le  parole  spese dal  Capo del  Corpo con particolare
riferimento alla necessità di voler garantire corrette relazioni sindacali. 
Abbiamo colto l'occasione per ribadire alcune nostre  posizioni di sempre come ad esempio valorizzare il
ruolo tecnico del CNVVF all’interno del Dipartimento, sviluppare al meglio i rapporti con la Protezione Civile
e  con  il  volontariato  dando  seguito  a  quanto  disposto  dall’articolo  10  del  codice  di  protezione  civile,
sviluppando i rapporti con le regioni e gli enti locali. 
Abbiamo riaffermato  con forza  l’importanza  di  voler  raggiungere al  più  presto l'obiettivo di  avere  una
assicurazione INAIL contro gli infortuni e le malattie professionali; abbiamo sollecitato il Capo del Corpo a
dare  maggiore  spazio  alle  attività  di  formazione,  mantenimento e  re-training  del  personale  evitando il
proliferare di piccoli  settori di élite e formare tutto il  personale aumentandone capacità, competenze e
professionalità. Una particolare attenzione l’abbiamo posta sulla questione di salute e sulla sicurezza del
personale, troppo esposto dal punto di vista dei rischi e poco tutelato.  
Riguardo alla parte salariale del personale abbiamo convintamente sostenuto che il lavoro del Vigile del
Fuoco non può essere paragonato a nessun altro mestiere, tanto meno a quello delle forze di polizia. Per
questo  abbiamo  chiesto  al  Capo  del  Corpo  di  sostenere  la  necessità  di  raggiungere  un  adeguato
riconoscimento economico, in linea con gli stipendi dei Vigili del Fuoco del Nord Europa, per il tipo di lavoro
che quotidianamente svolgiamo per il Paese, unico e insostituibile. 
Infine abbiamo chiesto di accelerare i tempi per ottenete un ampliamento di organico e denunciato la grave
situazione del parco automezzi vecchio e con grosse difficoltà manutentive, problema che interessa tutti i
Comandi e le sedi di servizio. 
Il  Capo  del  Corpo  nel  congedarsi  e  nel  porgerci  gli  auguri  di  buone  feste  si  è  complimentato  con  le
organizzazioni sindacali riscontrando positivamente il dibattito informale avuto confermando che sarà sua
intenzione  convocare  al  più  presto  il  tavolo  e  iniziare  insieme  a  discutere  le  problematiche  dei  posti
funzione, delle piante organiche e dell’applicazione del nuovo riordino.
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